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Dario Franceschini per le elezioni
europee vuole «candidature vere».
Il segretario del Pd ha riunito i big
del partito per studiare i dati di una
ricerca Ipsos sulle priorità degli ita-
liani e il posizionamento dei Demo-
crats, ma anche per discutere i crite-
ri da applicare per la scelta dei can-
didati per Strasburgo. Le norme ver-
ranno esaminate e approvate dalla
direzione (a porte chiuse) convoca-
ta per lunedì, mentre la ratifica del-
le liste definitive avverrà alla fine di
aprile. Franceschini ieri ha discusso
l’argomento prima con i membri
della segreteria, poi con i segretari
regionali e infine con lo stato mag-
giore del partito. Al Nazareno sono
arrivati Franco Marini, Francesco
Rutelli, Paolo Gentiloni, Giorgio To-
nini e i capigruppo Antonello Soro
e Anna Finocchiaro.

Franceschini ha spiegato che se
Berlusconi sarà capolista del Pdl in
tutte le circoscrizioni, seguito maga-
ri dai suoi ministri (la decisione ver-
rà presa dopo il congresso di fusio-

ne tra Fi e An), il Pd dovrà andare al-
l’attacco denunciando che si tratta di
una presa in giro nei confronti degli
stessi elettori del centrodestra, che
col loro voto non decideranno vera-
mente chi andrà a Strasburgo, e che
quindi i democratici dovranno candi-
dare soltanto personalità che poi ef-
fettivamente andranno al Parlamen-
to europeo. Altro punto fermo è la vo-
ce in capitolo che avranno i territori,
con consultazioni a livello provincia-
le.

Il regolamento che verrà discusso
alla direzione di lunedì conterrà però
anche una norma che esclude candi-
dature di governatori, presidenti di

Provincia e sindaci in carica. C’è chi
ha interpretato la misura come un
modo per stoppare la candidatura di
Antonio Bassolino, dopo che a Roma
era arrivata la voce di un accordo in
Campania che prevedeva il sostegno
del governatore a Luigi Nicolais per
le provinciali in cambio di un via libe-
ra per Strasburgo. «Per quanto mi ri-
guarda lavoro e continuo a lavorare
da presidente della Regione Campa-
nia», dice comunque Bassolino smen-
tendo la voce. Mentre al Nazareno si
spiega che i vertici del Pd vogliono

semplicemente evitare che nelle am-
ministrazioni locali si vada alla fine
anticipata del mandato e quindi a un
voto prima della scadenza naturale.

Assente all’incontro al quartier ge-
nerale del Pd Massimo D’Alema, che
insieme a Lapo Pistelli oggi sarà al
vertice del Pse a Bruxelles. Incontro
al quale i Democrats partecipano co-

me invitati ma che di fatto costitui-
sce un primo passo verso la colloca-
zione europea nel gruppo dei So-
cial-democratici. ❖
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Testamento
biologico

I medici italiani bocciano il Ddl Calabrò sul testamento biologico. Il 55% dei camici
bianchi considera infatti «pessimo» il testo sul fine vita, secondo quanto emerge da un
sondaggioreaalizzatoda«Quotivadis»quotidianoonlinediinformazionemedicoscientifi-
ca di Univadis. Solo il 3% lo considera «un’ottima legge».

Elezioni europee, il Pdnon candiderà
governatori e sindaci in carica

Vertice al quartier generale del
Pd sulle europee. Tra le norme
per le candidature c’è l’esclusio-
ne di sindaci, presidenti di pro-
vincia e governatori in carica.
Motivo: evitare il voto anticipa-
to nelle amministrazioni locali.
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